
Tutti i corpi delle vittime dello schianto
del volo MH17 della Malaysia Airlines sa-
rebbero stati recuperati: sarebbero 282
su 298 complessivi (delle altre 16 vittime
sono stati ritrovati solo frammenti).

Le salme raccolte sono partite ieri dal-
la cittadina di Torez, una settantina di
chilometri da Donetsk, a bordo di un tre-
no frigorifero scortato dai miliziani sepa-
ratisti. Dovrebbero arrivare fino a
Kharkiv per essere identificate e da lì poi
trasferite in Olanda. A Kharkiv, città sot-
to il controllo delle forze governative
ucraine, ad aspettare i resti è presente un
team di esperti internazionali, tra cui 23
olandesi, due tedeschi, due statunitensi,
un britannico e tre dell’ambasciata au-
straliana in Ucraina. Questo almeno è
ciò che ha annunciato il vicepremier
ucraino VolodymyrGroysman. Ma i sepa-
ratisti filorussi non hanno confermato il
percorso, sostenendo che gli esperti in-
ternazionali dovrebbero salire a bordo
del treno. E quindi il percorso notturno
del convoglio sembra ancora a rischio.

Il presidente Usa Barack Obama è in-
tervenuto alla Casa Bianca sulla questio-
ne, ha accusato i ribelli filorussi di ostaco-
lare le indagini. «Stanno rimuovendo le
prove dal luogo - ha detto -. Che cosa de-
vono nascondere?». Il presidente Usa ha
accusato in particolare i ribelli di «impe-

dire agli esperti internazionali di andare
sul luogo dello schianto» ma anche di
non avere «la cura che ci aspetteremmo
per le vittime». Soltanto in serata il pre-
mier malese Najib Razak ha annunciato
di aver raggiunto un accordo con i sepa-
ratisti tale da permettere «un accesso si-
curo» alla zona dello schianto agli esperti
internazionali. A questiesperti malesido-
vranno essere consegnate le due scatole

nere del volo MH17 rinvenute dai separa-
tisti.

Ad inchiesta appena avviata resta per
ora il rimpallo di responsabilità su chi ab-
bia causatol’abbattimento dell’aereo pas-
seggeri. Obama su questo non ha detto
niente di esplicito ma le sue accuse sulla
gestione dell’area del disastro indirizzate
airibelli filorussi arrivano dopo che il pre-
mier britannico, David Cameron, ha det-
toche il jet potrebbe essere stato abbattu-
to proprio da loro con missili forniti dal
Cremlino.

Obama ha ribadito di volere che la cri-
si in Ucraina in generale giunga a un ter-
mine. «Chiedo sempre una soluzione di
natura democratica, credo che ce la pos-
siamo ancora fare - ha aggiunto -, ma se

la Russia continua a violare le regole e i
separatisti diventano sempre più contra-
ri, ovviamente la Russia si troverà in una
situazione sempre più isolata». Il Canada
si è allineato alle sanzioni statunitensi.
Tuttavia le agenzie internazionale di ra-
ting Standard & Poor’s e Moody’s ridi-
mensionano l’impatto delle sanzioni
adottate finora dagli Stati Uniti senza la
loro estensione all’Europa. Discussione,
questa, che deve approdare oggi al vaglio
del consiglio Affari esteri del'Unione eu-
ropea. Secondo il premier britannico la
Ue sarebbe già pronta a ratificarle.

E anche il capo della diplomazia tede-
sca, Frank-Walter Steinmeier, afferma
che a questo punto la Ue «deve aumenta-
re la pressione» sullaRussia. Mosca conti-
nua a ribaltare le accuse verso l’Ucraina.
Per prima cosa chiede agli Usa di rende-
re pubbliche le immagini satellitari che
proverebbero la colpevolezza degli insor-
ti. Secondo il ministero russo della Difesa
giovedì 17 luglio, giorno del disastro ae-
reo, i mezzi di controllo aereo russi han-
no rilevato un caccia Su-25 ucraino in vo-
lo ascendente verso il Boeing caduto.

Fino aieri sono continuati i bombarda-
menti nella periferia di Donetsk, con al-
meno tre morti, anche se il presidente
ucraino Petro Poroshenko ha ordinato di
interrompere le operazioni militari in un
raggio di appena 40 chilometri attorno
al luogo del disastro aereo. Area di rispet-
to accordata anche dai ribelli.

LIBIA

L'attuale leadership progressista italia-
na «mi rende molto orgoglioso di esse-
re italo-americano»: è quanto ha di-
chiarato il sindaco di New York, Bill de
Blasio, al fianco del ministro degli Este-
ri Federica Mogherini, incontrata ieri
mattina alla Farnesina.

«Questo particolare momento è
straordinario per l’Italia - ha detto de
Blasio - perché il Paese ha Giorgio Na-
politano come capo della Repubblica,
che gode di grande rispetto in tutto il
mondo, Matteo Renzi come presiden-
te del Consiglio e Federica Mogherini
come ministro degli Esteri. È uno
straordinario gruppo di leader, che mi
rende molto orgoglioso di essere ita-
lo-americano», ha affermato, «non ho

mai visto questo allineamento. E a li-
vello spirituale c’è un Papa, di origini
italiane, che parla al mondo della crisi
delle disuguaglianze».

Un tema affrontato nel colloquio
con Mogherini, che ha illustrato al pri-
mo cittadino di new York «il tentativo
che l’Italia sta facendo, insieme ad al-
tri Paesi europei, per dare nuovo im-
pulso alla crescita, agli investimenti, al-
la creazione di occupazione in Europa,
sapendo che in questo possiamo conta-
re su una solida collaborazione e spon-
da statunitense». «Il messaggio lancia-
to dall’Italia è quello di un approccio
equilibrato - ha sottolineato de Blasio -
riconoscendo la necessità di riequili-
brare le disparità economiche per
creare più uguaglianza e opportuni-
tà».

«L’Italia ha fatto molto, con deter-

minazione, ha cercato di porre rime-
dio alle lacune nelle politiche di auste-
rità», ha aggiunto de Blasio, indicando-
la come «esempio di leadership pro-
gressista». «Sono qui come orgogliosis-
simo italo-americano, l’Italia mi ha for-
giato tramite la famiglia, i nonni. Ci so-
no stati molti leader e partiti diversi al
potere, ma questo momento particola-
re è straordinario», ha sottolineato il
sindaco statunitense.

Il ministro Mogherini ha inoltre rife-
rito di aver discusso con de Blasio «del-
la possibilità di un incontro a settem-
bre insieme con la comunità di italiani
e di italo-americana per rafforzare i no-
stri legami e per sostenere i progetti di
cambiamento per New York e per l’Ita-
lia».

Il sindaco di New York si è poi reca-
to in Vaticano. «Ho avuto uno straordi-

nario incontro con il Segretario di Sta-
to Vaticano, Pietro Parolin. Noi a New
York amiamo molto questo Papa e
quello che dice. È la voce più autorevo-
le sulla terra ed una persona molto con-
centrata sulle sfide odierne che il mon-
do ci mette di fronte ricordandoci sem-
pre di essere tutti fratelli. Spero che ci
venga a visitare presto». Il sindaco di
New York ha già ufficialmente invitato
il papa a visitare la città, mandando un
invito attraverso il cardinale Timothy
Dolan, l’arcivescovo di New York.
«Spero che il papa visiti New York; ab-
biamo mandato una formale richiesta
e spero che avremo la possibilità» di
ospitarlo, «forse il prossimo anno».

A margine dell’incontro, De Blasio
ha avuto un incontro con l’europarla-
mentare Cecile Kyenge presso il Circo-
lo Antico Tiro a Volo di Roma.
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● Al vaglio del consiglio Affari esteri dell’Unione
europea le nuove restrizioni contro la Russia
● Aereo abbattuto, accordo con i separatisti:
scatole nere in Malaysia e le vittime in Olanda

Quarantasettepersonesonostate
uccise inLibia nelleultime 24 orenel
corsodi scontri framilizie rivali che
combattonoper il controllo
dell’aeroportodi Tripoli. I feritidei
combattimenti sono120. I gruppi
coinvoltinegli scontri, chedurano da
unasettimana, sonounamiliziadi
Zintaneun’altracompostada islamisti
provenientida Misurata.
Nel frattempo, unoperaio edile
filippino èstatodecapitato daimiliziani
che loavevano rapito. L’operaioera
statorapito il 15 luglio scorsoe il suo
corpodecapitato èstato ritrovato ieri
inun ospedaledi Bengasi. «Lohanno
fatto fermare a unposto diblocco.

I rapitori, un libico, un pachistanoeun
filippino, lo hannopresumibilmente
individuatoperchénon era
musulmano»,ha spiegato il portavoce
delDipartimento filippino pergli affari
esteri,Charles Jose. All’inizio i rapitori
avevanochiesto unriscatto di 160mila
dollariai datori di lavoro.Secondo
ilgovernofilippino, però, mentre
i sequestratori stavano negoziandoper
il riscatto, l’operaio era giàstato ucciso.
Ilnome dell’uomo nonèstato
divulgato,come richiestodai familiari.
Ilgoverno filippino stacercando di far
rimpatriare i circa 13mila cittadinidel
Paesepresenti in Libia,passando
per l’Egitto o la Tunisia.

. . .

«Un accesso sicuro»
alla zona dello schianto
per gli esperti
internazionali

Anziché catturare potenziali terrori-
sti dopo l’11 settembre, l’Fbi ne
avrebbe creati di nuovi, incoraggian-
doli e in alcuni casi addirittura pa-
gandoli. Lo denuncia l’organizzazio-
ne HumanRightsWatch (Hrw), che in
un rapporto pubblicato accusa la po-
lizia federale statunitense di aver
violato la legge e di non aver perse-
guito le reali minacce. Con la colla-
borazione dell’istituto per i diritti
umani della Columbia University di
New York, Human Rights Watch ha
esaminato 27 casi di indagini che so-
no passate attraverso un processo,
intervistando 215 persone, incluse
quelle accusate o condannate per at-
ti di terrorismo. «In alcuni casi l’Fbi
ha creato dei terroristi sollecitando i
loro obiettivi ad agire e compiere at-
ti di terrorismo», sostiene l’organiz-
zazione, secondo la quale metà dei
casi esaminati fanno parte di opera-
zioni portate avanti con l’inganno e
nel 30% dei casi un agente sotto co-
pertura ha giocato un ruolo attivo
nel complotto.

«Ai cittadini statunitensi è stato
detto che il loro governo veglia sulla
loro sicurezza prevenendo e perse-
guendo il terrorismo all’interno de-
gli Stati Uniti», ha detto Andrea Pra-
sow, vice direttore di Human Rights
Watch a Washington. «Ma se si os-
serva da vicino si scopre che molte
di queste persone non avrebbero
mai commesso crimini se non fosse-
ro stati incoraggiati da agenti federa-
li, a volte anche pagati».

Il rapporto cita il caso di quattro
musulmani di Newburgh, nello sta-
to di New York, che sono stati accu-
sati di aver preparato attentati con-
tro delle sinagoghe e contro una ba-
se militare statunitense, ai quali - se-
condo quanto stabilito da un giudice
- «il governo ha suggerito il crimine,
ha procurato i mezzi e rimosso tutti
gli ostacoli e ha fatto di un buffone
un terrorista». Secondo Human Ri-
ghts Watch, l’Fbi spesso individua
soggetti vulnerabili, con problemi
mentali o dalla scarsa intelligenza,
come Rezwan Ferdaus, un 27enne
condannato a 17 anni di carcere per-
ché accusato di voler attaccare il
Pentagono e il congresso con dei pic-
coli drone carichi di esplosivo, in un
falso complotto organizzato dagli
stessi agenti degli Stati Uniti. Si at-
tendono le prevedibili reazioni delle
comunità islamiche Usa. «Il governo
dovrebbe smetterla di trattare i mu-
sulmani statunitensi come potenzia-
li terroristi», conclude Hrw.
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